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Cala l’occupazione 
In dicembre a Lecco
solo 367 assunzioni
Lavoro. I numeri del territorio confermano il trend Istat
Più disoccupati malgrado il blocco dei licenziamenti
Si sentono gli effetti del Covid sugli impieghi stagionali

Il blocco dei licenziamenti non ferma l’aumento della disoccupazione

Luigi Sabadini - presidente Api 

«Il disastro di interi settori 
si legge nei numeri del Pil» 
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Con 440mila posti di
lavoro, di cui 312.000 donne e
132.000 uomini, persi nel
2020 e un tasso di disoccupa-
zione in crescita al 9% il 2020
secondo gli ultimi dati Istat ha
visto uno dei suoi dati più ne-
gativi nell’ultimo
mese dell’anno, vi-
sto che solo in di-
cembre gli occupati
sono diminuiti di
101mila unità, di
cui 99mila donne e
2mila uomini.

Un crollo, quello
di dicembre, che
secondo i dati for-
niti dai Centri per
l’impiego si è regi-
strato anche in pro-
vincia di Lecco.

L’aggiornamento è fornito
da Matteo Sironi, coordinato-
re dell’ Unità di gestione delle
crisi industriali, che mostra le
forti differenze occupazionali
fra novembre e dicembre 2020
e anche rispetto agli stessi pe-
riodi del 2019.

Pandemia

In novembre 2020 in provin-
cia di Lecco ci sono stati 2.569
avviamenti, pressoché pari
con i 2.666 del novembre 2019.
Stesso trend per le cessazioni:
2211 contro le 2.019 del no-
vembre 2019. «A novembre –
osserva Sironi – abbiamo un

saldo addirittura positivo di
358 avviamenti, a fronte dei
464 di novembre 2019. Nono-
stante l’anno di pandemia e il
secondo lockdown di novem-
bre, vediamo che il risultato è
non negativo. Ma dicembre
apre uno scenario diverso».

Nell’ultimo mese dell’anno
infatti gli avvia-
menti crollano a
367, contro i 1.847
del dicembre 2019.
«Ciò – ci dice Cri-
stina Pagano, di-
rettore del settore
Lavoro della Pro-
vincia – ci fa pensa-
re a quanto sia sta-
to colpito tutto
quel settore del
terziario, del com-
mercio e turismo

legato alle zone di montagna,
in particolare a zone come la
Valsassina e Varenna che nel
periodo natalizio realizzavano
il maggior fatturato dell’anno.
Quest’anno – aggiunge Pagano
– le restrizioni imposte per
fronteggiare la pandemia han-
no causato un crollo verticale
di occupazione a dicembre, so-
prattutto a carico dei contratti
flessibili tipici dell’utilizzo
stagionale».

Ciò per gli avviamenti, men-
tre le cessazioni a dicembre
sono solo 41, un dato che sor-
prenderebbe solo nel caso in
cui non ci fosse il blocco dei li-
cenziamenti. «Ma anche con-

Matteo Sironi

Unità di crisi 

«Sulle possibilità di
nuove assunzioni a breve e
medio termine in provincia di
Lecco, fra le imprese c’è una
situazione piuttosto indeci-
frabile», afferma Matteo Del-
l’Era, presidente dell’Ordine
provinciale dei consulenti del
lavoro. 

A Lecco le imprese che van-
no bene non mancano, tutta-
via secondo l’osservatorio

della categoria «ora prevale –
aggiunge Dell’Era – un’isteria
di mercato a cui le aziende
fanno il possibile per ade-
guarsi. Così vediamo, ad
esempio, che chi è stato a lun-
go fermo con la produzione
improvvisamente si ritrova
con commesse da evadere la-
vorando a pieno ritmo per al-
cune settimane, prima di un
nuovo fermo. Tutto ciò si tra-

duce in una grandissima ten-
sione fra gli imprenditori e fra
i lavoratori che non vedono
certezze sull’occupazione fu-
tura».

Come scritto nel dettaglio
nel pezzo sopra, a a novembre
in provincia di Lecco ci sono
stati 2.569 avviamenti, pres-
soché pari con i 2.666 del no-
vembre 2019. Stesso trend
per le cessazioni: 2211 contro
le 2.019 del novembre 2019. 

E nell’ultimo mese dell’an-
no infatti gli avviamenti crol-
lano a 367, contro i 1.847 del
dicembre 2019. 

Fra le preoccupazioni degli
imprenditori c’è quella di as-
sicurare alti standard di qua-
lità del servizio ai clienti e
quindi di poter contare su
programmi di riqualificazio-

ne e formazione professiona-
le, soprattutto per i giovani,
visto che «al di là dello stru-
mento contrattuale più o me-
no conveniente – afferma
Dell’Era – le aziende hanno
bisogno di persone capaci di
lavorare in un certo modo,
con competenze che siano in
linea con le innovazioni di
processo che sono state intro-
dotte, anche per effetto della
diffusa digitalizzazione». 

In una situazione in cui ci
sono «molti dubbi e nessuna
certezza», dice Dell’Era, qual-
che buona notizia per la cassa
integrazione c’è: «Sembra che
il Governo stia ascoltando di
più le nostre richieste. È quasi
certo che nella conversione in
legge del decreto Milleproro-
ghe – afferma – sarà inserita Matteo Dell’Era, presidente 

siderando il blocco – afferma
Sironi – il dato così basso indi-
ca fa risaltare quanto siano
stati pochi i nuovi contratti.
Abbiamo addirittura un para-
dosso: fra avviamenti e cessa-
zioni in dicembre abbiamo ad-
dirittura un saldo positivo».

Provvedimenti 

Un saldo positivo «che in real-
tà – commenta Cristina Paga-
no – maschera profondissime
difficoltà della nostra econo-
mia e del nostro mercato del
lavoro, che peraltro vengono
attutite in modo straordinario
dai provvedimenti del Gover-
no soprattutto per certi setto-
ri, visto che nel Lecchese ci so-
no tuttavia settori industriali e
manifatturieri che tutto som-
mato stanno andando in alcu-
ni casi bene e in altri casi di-
scretamente, al netto di alcuni
casi particolarmente difficili
in questo periodo all’attenzio-
ne della nostra Unità di crisi».

Casi che riguardano la crisi
Voss, che ha visto in questi
giorni il raggiungimento di un
importante accordo fra pro-
prietà e sindacati, oltre al mo-
nitoraggio del concordato Vi-
smara e anche di quello di Nor-
da. Anche in relazione a questi
casi lecchesi, «i provvedimenti
a tutela dell’occupazione e dei
lavoratori stanno dunque aiu-
tando a mantenere un quadro
per evitare forti ripercussioni
sociali», conclude Pagano.

In contemporanea con i dati Istat 

che registrano calo di posti di 

lavoro, arrivano anche quelli 

provvisori sul Pil, che nel 2020 in 

Italia perde l’8,9%, mentre nel 

quarto trimestre rispetto al terzo il 

calo è del 2%. Ma rispetto al quarto 

trimestre 2019 la perdita è del 

6,6%. In contemporanea, i dati 

Eurostat di ieri mostrano che nel 

quarto trimestre 2020 rispetto al 

terzo il calo in zona Euro è dello 

0,7% contro lo 0,5% nella Ue-27.

«Nel nostro Paese le disparità 

nell’occupazione sono evidenti – 

afferma il presidente di Api Lecco, 

Luigi Sabadini – se non altro per-

ché esiste un ampio esercito di 

lavoratori pubblici a reddito 

garantito e intoccabile a fronte di 

una mancanza di tutti quegli 

investimenti in aggiornamento 

professionale e formazione richie-

sti dallo Stato alle aziende private 

se vogliono accedere ad agevola-

zioni». 

Sabadini ricorda il peso che anche 

a Lecco in questi mesi sta avendo 

quella disoccupazione giovanile e 

femminile che nel 2020 per il 

Covid ha pagato il maggior prezzo 

ai mancati rinnovi di contratti a 

tempo determinato. «Una situa-

zione – afferma – che ha colpito i 

lavoratori del turismo e le donne 

che lavorano spesso con contratti 

brevi o a scadenza. Ciò oltre alle 

partite Iva che hanno perso mol-

tissimo lavoro in questo periodo a 

fronte di ammortizzatori sociali 

piuttosto irrilevanti».

Per quanto si mettano in campo 

ammortizzatori sociali, reddito e 

occupazione tornano se tornano 

gli ordini nelle aziende, così come 

per lo stesso motivo si allontanano 

i rischi di licenziamento. «Ma in 

proposito – sottolinea Sabadini – 

faccio presente che il Pil dell’area 

Euro è calato di più rispetto al Pil 

dell’Unione Europea e questo è 

l’effetto della mancata riforma 

fiscale comunitaria. Siamo in un 

sistema in cui alcuni Paesi possono 

offrire alle imprese e al commercio

vantaggi fiscali e agevolazioni che 

in area Euro non ci sono e ciò crea 

un’enorme disparità nei risultati 

economici e di conseguenza nella 

possibilità delle nostre imprese di 

creare maggiore occupazione».

M. DEL. 

«Aziende prudenti 
L’incertezza frena 
ogni investimento» 

una norma sulla cosiddetta
’remissione in termini’: signi-
fica che tutte le domande di
cassa integrazione e tutte le
scadenze per l’invio dei mo-
delli Sr41, che servono al-
l’Inps per liquidare diretta-
mente l’ammortizzatore, che
per varie ragioni non erano
state inviate in tempo fin dal-
l’inizio della pandemia ora
potranno essere reinviate, ed
è senz’altro una buona cosa.
Inoltre - conclude Matteo
dell’Era - abbiamo chiesto, e
probabilmente otterremo,
sempre con la conversione
del Milleproroghe, la possibi-
lità di sostituire il modello
SR41 con un invio più snello e
meno gravoso delle informa-
zioni richieste dall’Inps».
M.Del. 
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Lo studio della UIL Fpl sul numero di lavoratori della
Sanità in Lombardia

Nel lecchese sono aumentati negli ultimi anni, ma ne mancano 200 in
rapporto alla popolazione

LECCO – Un viaggio indietro nel tempo di sei anni nel mondo della Sanità lombarda,
dal 2014 (alla vigilia della Riforma Maroni, la Legge 23 del 2015) fino al 2019, all’alba
della pandemia di Covid, per scoprire – nei numeri – come sono cambiati gli organici delle
strutture sanitarie pubbliche del territorio: è lo studio realizzato dalla Uil Fpl del Lario
sulle politiche assunzionali del personale nelle aziende ospedaliere e nelle Ats.

Dall’analisi “emerge che a livello Lombardo il numero di unità di personale è
sostanzialmente invariato + 61 operatori” spiegano dal sindacato.

Il dato medio dell’anno 2019 di Regione Lombardia è di 4.387 (4,11% rispetto al totale forza
lavoro) lavoratori a tempo determinato e 102.411 a tempo indeterminato rispetto invece a
quanto registrato nell’anno 2014 in cui erano in essere 4.829 (4,52% rispetto al totale forza
lavoro) lavoratori a tempo determinato e 101.908 a tempo indeterminato.

 

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/02/ASSUNZIONI-SANITA-S.jpg
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Analizzando le province lariane, il territorio di Como nel 2019 mostra una flessione di
381 unità rispetto all’anno 2014. “Probabilmente – sottolineano dalla Uil – incide anche il
trasferimento di operatori presso l’ATS Insubria e l’ATS della Montagna”.

Per la Provincia di Lecco nell’anno 2019, invece, si registra un incremento di 239
operatori rispetto all’anno 2014, seppur siano rimasti sostanzialmente stabili rispetto al
2018.

 

Altri territori (Sondrio, Milano – Monza Brianza, Cremona, Lodi e Pavia) hanno fatto
registrare un segno negativo in termini di risorse umane.

Il dato del personale è ulteriormente suddivisibile in termini di rapporti di lavoro a tempo
determinato e indeterminato e in questo caso, spiegano dal sindacato, “emerge un dato
positivo rappresentato da una sostanziale diminuzione dei primi a vantaggio di rapporti di
lavoro stabile” .

Assunzioni in extremis e liste d’attesa: i ‘sintomi del malessere

“I dati potrebbero far percepire una situazione del servizio sanitario lombardo in grado di
soddisfare i bisogni di salute dei nostri cittadini ma invece – spiegano dalla FP UIL –
analizzando gli interventi di assunzioni straordinarie attuate nell’anno 2020 per far fronte
alla pandemia e per garantire un minimo di medicina territoriale è stato necessario
integrare gli organici delle ASST di Regione Lombardia con 1600 infermieri (93 per
ASST Lariana e 54 per ASST Lecco)”.
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“Ulteriori indicatori che denotano la situazione di criticità del sistema sanitario lombardo
anche pre – pandemia sono le lunghe liste d’attesa per le prestazioni ambulatoriali e di
ricovero per alcune patologie, nonché le ore di attesa ai pronto soccorso” sottolineano
ancora dal sindacato

Servono duecento assunzioni in più nel lecchese

Secondo una stima prodotta rapportando il numero della popolazione regionale con il dato
medio degli operatori sanitari del Sistema sanitario nazionale, nella nostra regione,
sottolineano dalla Uil, occorrerebbero ulteriori 5.017 operatori per equiparare
Regione Lombardia con il parametro nazionale di 11 operatori ogni 1000 abitanti.

In provincia di Como bisognerebbe quindi assumere altri 51 operatori per l’Ats Insubria e
270 per l’Asst Lariana, a Lecco invece servirebbero 42 nuove assunzioni in ATS
Brianza e 156 per l’azienda ospedaliera.

“Inoltre – proseguono dalla Uilm FP – se aggiungiamo a questo già fondamentale
potenziamento dell’organico gli obiettivi del PNRR che prevede la costituzione della Casa
della comunità quale punto di riferimento di prossimità e punto di accoglienza e
orientamento ai servizi di assistenza primaria di natura sanitaria, socio-sanitaria e sociale
per i cittadini da costituirsi ogni 24.500 abitanti, solo nella nostra Regione dovrebbero
istituirsi 411 unità”.
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